
Piani per il Parco – schema iter  

NORME 

FASE 0 
ISTITUZIONE ENTE PARCO 

FASE 1 
PREPARAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 

FASE 2 
DEPOSITO E CONSULTAZIONE PUBBLICA 

FASE 3 
APPROVAZIONE 

 
FASE 4 

PUBBLICAZI
ONE 

 

AZIONI SOGGETTI 
COMPETENTI AZIONI SOGGETTI 

COMPETENTI DURATA (1) AZIONI SOGGETTI 
COMPETENTI DURATA (2) AZIONI SOGGETTI 

COMPETENTI DURATA (2) Entrata in 
vigore 
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Istituzione Ente 
Parco e relativi 

Organi 

Presidente della 
Repubblica 

Definizione dei criteri 
per la redazione 

 
 

Predisposizione del 
Piano per il Parco 

 
 

Espressione del 
parere sul piano 

 
 

Adozione del Piano 
 
 

Inoltro del Piano alle 
Regioni 

 
 

Ente Parco 
 
 

 
 

entro 18 mesi 
dalla costituzione 

degli organi 
dell’Ente Parco 

 
 

Deposito del Piano 
adottato dal Consiglio 
Direttivo presso le sedi 

dei comuni, delle 
comunità montane e 

delle Regioni 
interessate 

 
 
 
 
 

 
Presentazione delle 

osservazioni sul Piano 
 
 
 
 
 

Espressione del parere 
sulle osservazioni e 

trasmissione alla 
Regione 

 
 
 

Regione/i 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Chiunque con interessi 
rappresentativi 

 
 
 
 
 
 

Ente Parco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

60 giorni 
 

 
 
 
 
 
 

30 giorni 

 
 

Pronuncia sulle 
osservazioni  

 
 

Approvazione del 
Piano, tenendo conto 

delle risultanze del 
parere motivato 

espresso in sede di 
VAS 

 

Regione d’intesa con 
l’Ente parco e Comuni 

interessati 
60 giorni 

Il Piano è 
pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica 

italiana e nel 
Bollettino ufficiale 

delle Regioni e 
Province 

Autonome di 
competenza 
territoriale 
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Redazione del 

Rapporto Preliminare 
 
 
 
 
 
 

Redazione del 
Rapporto Ambientale 

e della Sintesi non 
Tecnica  

 
 
 
 
 
 
 

Adozione della 
Proposta di Piano e 

dei documenti di VAS 
 

Trasmissione alla 
Regione 

 

 
Ente Parco con 

Regione/i e soggetti 
competenti in materia 

ambientale 
 
 
 

 
 

Ente Parco con 
Regione/i e soggetti 
competenti in materia 
ambientale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ente parco 
 
 
 
 

 
30 giorni 

+ 
45 giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(durata dettata 
dalla L.394/91) 

Pubblicazione Proposta 
di Piano, Rapporto 

Ambientale e Sintesi 
non tecnica 

 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione 
osservazioni 

 
 
 

 
 

 
 
 

Ente Parco e Regione/i 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chiunque con interessi 
rappresentativi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

45giorni 
 
 

 
 

Attività  
tecnico-istruttorie 

 
Espressione del parere 

motivato 
 

 
 
 
 
 

Recepimento parere 
motivato  

 
 

Approvazione del 
Piano 

 
 
 
 
 
 
  

 
 
 

Regione/i in 
collaborazione con 

l’Ente Parco 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ente Parco e Regione/i 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

45 giorni 

Il Piano è 
pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica 

italiana e nel 
Bollettino ufficiale 

delle Regioni e 
Province 

Autonome di 
competenza 
territoriale 

 

(1) Ai sensi dell’art. 12 comma 5 L. 394/1991, in caso di inosservanza della predisposizione e dell’adozione del Piano da parte dell’Ente, si sostituisce all'amministrazione inadempiente il Ministro dell'ambiente, che provvede nei medesimi termini con un commissario ad acta. 
(2) Ai sensi dell’art. 12 comma 4 L. 394/1991, qualora il piano non sia definitivamente approvato entro dodici mesi dall'adozione da parte dell'Ente parco, esso è approvato, in via sostitutiva e previa diffida ad adempiere, entro i successivi centoventi giorni con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo qualora non sia vigente il piano paesaggistico approvato ai sensi dell'articolo 143 del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero il piano non sia stato adeguato ai sensi dell'articolo 156 del 
medesimo decreto legislativo. 


